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Introduzione

Studi epidemiologici hanno evidenziato come le tem-
perature estreme abbiano un impatto significativo 

sulla salute della popolazione1. Studi epidemiologici 
di serie temporale hanno evidenziato una relazione 
non lineare, a “U” dove all’aumentare o al diminuire 
delle temperature si osserva un incremento del ri-
schio per la salute in termini di esiti sanitari tra cui la 
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Figura 1. Curve dell’associazione tra temperatura media e mortalità causa-specifica: rischio relativo (RR) e intervallo di confidenza al 95%, di 
decesso ai diversi valori di temperatura.
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mortalità2. L’obiettivo dello studio, parte del progetto 
BIGEPI, è stato di indagare l’associazione tra espo-
sizioni giornaliere di temperature estreme (caldo e 
freddo) e la mortalità causa-specifica a livello comu-
nale in Italia per il periodo 2006-2015.

Metodi

A partire dai decessi giornalieri per cause naturali, 
cardiovascolari, respiratorie, metaboliche, diabete, 
nervose e mentali (Fonte Istat) e i dati di temperatu-
ra media giornaliera, derivati da modelli spaziotem-
porali satellitari, sono stati applicati modelli di serie 
temporali di Poisson per stimare l’associazione tra 
le temperature e le diverse cause di decesso a livello 
nazionale. Sono stati stimati gli effetti in termini di ri-
schio relativo (RR) per variazioni delle temperature: 

 ■ basse: dal 1° percentile al 25° percentile della di-
stribuzione provincia-specifica di temperatura;

 ■ alte: dal 99° percentile al 75° percentile della distri-
buzione provincia-specifica di temperatura.

Risultati

Sono stati analizzati 1,7 milioni di decessi per cau-
se naturali avvenuti nel periodo 2006-2015, di cui 
680.203 (38,4%) per cause cardiovascolari, 131.389 
(7,4%) per cause respiratorie, 81.807 (4,6%) per cau-
se metaboliche, 15.799 (0,89%) per diabete, 56.185 
(3,17%) per cause nervose, e 76.357 (4,31%) per cau-
se mentali. Lo studio ha evidenziato effetti signifi-

cativi delle temperature estreme su tutti gli esiti in 
studio. In particolare gli effetti del caldo, mostrano 
un rischio maggiore di mortalità per cause nervose 
(58,3%; IC95%: 49,7%, 67,5%), cause mentali (48,4%; 
IC95%: 40,4%, 56,9%), respiratorie (45,8%; IC95%: 
39,7%, 52,1%) e cause metaboliche (36,9%; IC95%: 
30,6%, 43,5%). Per quanto riguarda il freddo, le stime 
di effetto delle basse temperature si osservano valori 
leggermente più elevati per malattie cardiovascolari 
(10,1%; IC95%: 8,7%, 11,6%) e diabete (13,9%; IC95%: 
4,5%, 24,1%). 

Conclusione

Lo studio ha evidenziato una forte associazione tra 
temperature estreme con esiti di mortalità preceden-
temente trascurati, quali il diabete, le cause metabo-
liche, nervose e mentali. I risultati del presente studio 
evidenziano l’importanza di introdurre misure di sa-
nità pubblica di prevenzione rispetto alle esposizioni 
ambientali, in particolare mirate ai sottogruppi più 
vulnerabili.
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